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Vivere vicino a una cava di ghiaia 

 

L’autorizzazione allo scavo in una cava di ghiaia è vincolata al contenimento dei danni causati ai 

confinanti da rumore e polveri. Lo abbiamo spiegato a Josef (nome di fantasia), che lamentava disagi 

derivanti dalla scorretta gestione della cava confinante con casa sua.  

 

“Ho notato”, ha detto Josef rivolgendosi alla Difesa civica, “che i lavori nella cava di ghiaia che confina con casa mia non 

corrispondono a quanto previsto nel relativo piano di scavo. In particolare, non vengono rispettate le prescrizioni relative 

alla riduzione del rumore e alla diffusione di polveri. Il disturbo è considerevole e quotidiano: cosa posso fare per tutelare 

me e la mia famiglia?”. 

L’autorizzazione alla gestione di una cava, abbiamo spiegato a Josef, è rilasciata con benestare dell’autorità competente 

sulla base della domanda presentata insieme al progetto e alla relativa documentazione dettagliata. Il progetto “deve 

tenere conto delle eventuali infrastrutture presenti e prevedere distanze di sicurezza del limite esterno dello scavo dalle 

medesime” (legge provinciale 19 maggio 2003, n.7, art. 3 comma 1). Inoltre, l’autorizzazione allo scavo contiene misure 

per il contenimento “dei danni causati ai terreni confinanti dalle attività connesse all’esercizio della cava” (art. 4 comma 

4). In caso di violazione di queste disposizioni, come per esempio in caso di lavori di esercizio senza l‘autorizzazione 

prevista o di attività non previste nel progetto, la legge provinciale dispone determinate sanzioni: nel primo caso è 

prevista un’ammenda da 3.200 € a 25.000 €, nel secondo un’ammenda da 1.000 € a 6.000 €. Infine, l’assessore 

competente può “pronunciare la decadenza dell’autorizzazione, qualora l’esercente diffidato non ottemperi alle 

prescrizioni o si renda inadempiente agli obblighi derivanti dall’autorizzazione oppure dalle norme contenute in leggi, 

regolamenti o prescrizioni” (art. 7). 

Dopo che Josef si è rivolto a noi, abbiamo informato l’Ufficio provinciale Industria e cave, che ha provveduto a effettuare 

un sopralluogo. I rilievi sul posto hanno effettivamente dimostrato che la ditta responsabile non si atteneva a quanto 

previsto dal progetto e dalla normativa. Dopo i rilievi effettuati, i gestori hanno messo in regola l’attività, e la famiglia di 

Josef ha visto notevolmente ridotti i disagi dovuti alla vicinanza alla cava.  

 

 
 
Info 

Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 
determinate procedure burocratiche? 
Potete rivolgervi alla Difesa civica, in via Cavour 23/c a Bolzano 
Orario:   lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30; ven. 09.00 – 12.00 
Tel.:   0471 946 020 – appuntamento gradito 
e-Mail:  posta@difesacivica.bz.it 
Formulario disponibile su:  www.difesacivica.bz.it 
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